Verbale 5° BiblioCai, Torino, Biblioteca nazionale del CAI, 25 ottobre 2003

I lavori prendono avvio alle ore 9,30 con il saluto del Presidente generale del Club alpino italiano Gabriele Bianchi che ribadisce l’interesse del CAI per questo progetto e assicura anche l’appoggio finanziario.

Annibale Salsa, Presidente delegato della Biblioteca nazionale del CAI porta il suo saluto ai convenuti e definisce BiblioCai come la cellula di una rete culturale su cui occorre sempre più investire per sensibilizzare soprattutto i giovani verso una fruizione della montagna più consapevole culturalmente.

Alessandra Ravelli, responsabile della Biblioteca nazionale del CAI, comunica che la versione on-line del catalogo delle monografie è accessibile dal portale www.cai.it dal 23 ottobre 2003, con la presentazione ufficiale del Direttore generale del CAI Paola Peila durante l’inaugurazione della nuova Area documentazione. Informa i presenti che la Sede centrale incoraggia l’arricchimento del catalogo attraverso l’inserimento dei dati provenienti dai cataloghi delle biblioteche sezionali, per fornire agli utenti remoti un quadro più completo possibile dello straordinario patrimonio culturale disseminato sul territorio. Il progetto prevede nella prossima fase la messa in rete del catalogo della cineteca centrale e dell’indice dello Scarpone; per facilitare l’acquisizione dei dati delle biblioteche sezionali che utilizzano database diversi, la Sede centrale ha commissionato alla Dba, insieme all’allestimento del catalogo in internet, anche la conversione di dati da sistemi diversi in un unico formato, per consentire la cumulazione dei dati (si possono convertire dati da Excel, file testo taggati, file Access, Unimarc ed altri). É prevista inoltre la creazione di un formato di donwload per l’importazione di schede nel database locale, a seguito di una ricerca, allo scopo di  rendere possibile la catalogazione derivata, il più economicamente possibile. Questa soluzione può rappresentare il primo passo concreto verso il catalogo unico di cui si discute da tempo e di cui si occuperà uno dei gruppi di lavoro BiblioCai.

Roberto Montali interviene per sottolineare come sia diffusa ormai nel mondo bibliotecario la consapevolezza della convivenza di modalità gestionali e software diversi nei cataloghi collettivi. Sostiene l’importanza di salvaguardare situazioni eterogenee ma mette in guardia dai rischi di errori quali la duplicazione di notizie.

Si passa quindi alle presentazioni: ciascun bibliotecario si presenta ed illustra la biblioteca nella quale opera.

Prende quindi la parola il coordinatore di BiblioCai che illustra l’attività svolta da BiblioCai in questi anni ed espone una traccia delle linee programmatiche per il futuro. Viene distribuito un opuscoletto che riassume questi temi [v. allegato 1].

Dopo una breve pausa per il pranzo, si formano due gruppi di lavoro: i nuovi iscritti vengono accompagnati in un locale attiguo dove seguiranno una lezione d’introduzione alla biblioteconomia condotta da Alessandra Ravelli e Consolata Tizzani. Gli altri si riuniscono per definire la prossima attività da svolgere nel 2004 e per stilare una proposta, da far pervenire al Presidente generale del CAI, sull’istituzionalizzazione di BiblioCai. 

In sintesi si decide:

Istituzionalizzazione di BiblioCai

1. Alla luce della situazione contingente che vede una significativa trasformazione degli OTC e OTP CAI, si decide di dare a BiblioCai per il momento una struttura snella, chiedendo l’istituzione di un Gruppo operativo denominato BiblioCai, facente riferimento direttamente alla Sede Centrale CAI, sul modello del Gruppo Terre Alte. Sede del Gruppo operativo BiblioCai è la Biblioteca nazionale del CAI a Torino, ove verrà inoltrata e protocollata tutta la corrispondenza relativa a BiblioCai.

2. Viene espresso all’unanimità l’auspicio che il Gruppo operativo BiblioCai possa trovare una forma di collaborazione con l’Università della montagna.
3. Il Gruppo direttivo di BiblioCai sarà composto da: un coordinatore, un rappresentante della Biblioteca nazionale del CAI, un rappresentante della Biblioteca della montagna-SAT, due rappresentanti delle biblioteche CAI aderenti a BiblioCai. Al Consiglio Centrale CAI verrà proposta una rosa di candidati.

In questo momento il coordinamento è già stato attribuito a Riccardo Decarli direttamente dal Consiglio Centrale del CAI, si candidano per la rappresentanza delle altre biblioteche: Cristiana Casini (CAI Firenze), Roberto Montali (CAI Parma) e Diego Stivella (CAI Pordenone). Rimangono da definire i nomi dei rappresentanti della Biblioteca nazionale del CAI e della Biblioteca della montagna-SAT. Quattro Gruppi di lavoro, già operanti, faranno da supporto al direttivo: 

Gruppo di lavoro formazione e catalogazione

Ha lo scopo di organizzare i seminari di catalogazione e di aggiornamento professionale e di operare per risolvere eventuali problemi di catalogazione.

Aderiscono: Riccardo Decarli e Alessandra Ravelli.

Gruppo di lavoro catalogo unico e informatizzazione

Ha lo scopo di studiare le possibili soluzioni per giungere alla realizzazione del catalogo unico delle biblioteche e di trovare soluzione ai vari problemi informatici che si potranno presentare.

Aderiscono: Claudio Ambrosi, Rosella Favino, Roberto Montali, Alessandra Ravelli, Michele Sivelli e Diego Stivella.

Gruppo di lavoro Periodici

Ha lo scopo di effettuare un censimento dei periodici sezionali, di organizzare gli scambi e di studiare le modalità per realizzare gli indici analitici di ciascuna pubblicazione periodica del CAI.

Aderiscono: Felice Bonatto, Graziella Cusa, Sergio Milani, Massenzio Salinas e Consolata Tizzani.

Gruppo lavoro Archivi storici

Ha lo scopo di effettuare un censimento degli archivi storici del CAI, di mettere in atto le tecniche di conservazione, inventariazione e catalogazione dei patrimoni archivistici.

Aderiscono: Claudio Ambrosi, Alessandro Facci, Laura Gianesini e Massenzio Salinas.

Bacheca elettronica: Graziella Cusa

Mailing list: Claudio Ambrosi

Rapporti con l’Ufficio stampa CAI: Cristiana Casini

Ulteriori gruppi di lavoro possono venire costituiti in base alle necessità operative del direttivo.

4. Si stabilisce che il Gruppo operativo BiblioCai assieme alle biblioteche aderenti si riunisca due volte l’anno: 

4.1 in primavera a Trento, presso la Biblioteca della montagna-SAT, in forma di Convegno, in occasione del Filmfestival internazionale montagna esplorazione “Città di Trento”;

4.2 in autunno ospitato a rotazione dalle varie biblioteche aderenti, in forma di Seminario.

5. All’unanimità si esprime l’auspicio che la Biblioteca nazionale del CAI possa essere dotata di un nuovo dipendente part-time che si occupi della parte amministrativa di BiblioCai.

6. Il Gruppo BiblioCai ha un proprio logo [v. allegato 2] che dovrà essere registrato dalla Sede Centrale del CAI e utilizzato sulla corrispondenza e le pubblicazioni ufficiali. Chiunque intenda utilizzare questo logo dovrà inoltrare domanda scritta al Direttivo BiblioCai. Ciascuna biblioteca aderente a BiblioCai verrà dotata di una apposita targhetta in plastica da apporre in sede con il logo e la dicitura: “Biblioteca aderente a BiblioCai”.

Sulla scorta di queste decisioni viene stabilito il seguente regolamento del Gruppo operativo BiblioCai, regolamento che dovrà essere approvato dal Club Alpino Italiano.

1. Scopi di BiblioCai

BiblioCai è una iniziativa promossa da Biblioteca nazionale del CAI, Biblioteca della montagna-SAT e Filmfestival internazionale della montagna, con la collaborazione delle Biblioteche delle Sezioni CAI. La sua attività è finalizzata alla formazione dei bibliotecari e archivisti volontari che operano nelle biblioteche sezionali al fine di giungere a modalità di catalogazione uniformi, condizione essenziale per giungere alla realizzazione di un catalogo unico delle biblioteche di montagna. Potranno aderire all’iniziativa anche altre realtà esterne al CAI la cui rilevanza abbia carattere nazionale e la cui attività sia comparabile con gli scopi del sodalizio, ma loro rappresentanti non potranno ricoprire incarichi direttivi. Gli strumenti per giungere a tal fine sono individuati in due convegni annui da tenersi in primavera e in autunno. Il convegno primaverile avverrà a Trento, in occasione del Filmfestival, il convegno autunnale verrà ospitato a turno presso le biblioteche CAI. 

2. Sede e gestione di BiblioCai

Il Gruppo operativo BiblioCai è legato direttamente alla sede centrale del CAI, ove si trova anche la sede, mentre la sede amministrativa viene allocata presso la Biblioteca Nazionale del Cai in via G. Giardino 48 - Monte dei Cappuccini 10131 Torino
3. Composizione del Direttivo BiblioCai

Per l'attuazione di quanto al p.1 è istituito in seno al CAI il Gruppo operativo denominato BiblioCai, gestito da un direttivo composto da 4 membri in rappresentanza delle realtà locali così suddivisi: un rappresentante della Biblioteca nazionale del CAI, un rappresentante della Biblioteca della montagna-SAT, due rappresentanti nominati direttamente dal convegno dei bibliotecari aderenti a BiblioCai + un coordinatore nominato anch’esso direttamente dallo stesso gruppo di biblioteche sezionali aderenti a BiblioCai di concerto con il Presidente generale del CAI. I 4 membri + il coordinatore hanno diritto di voto. 

4. Compiti del Direttivo BiblioCai

Il Direttivo di BiblioCai ha potere decisionale in merito alla programmazione dell'attività, agli strumenti per giungere ai fini espressi al p.1, organizzazione del lavoro dei vari gruppi di lavoro, stabilire date e luoghi dei due convegni annuali, redigere un bilancio di previsione, richiedere finanziamenti al CAI, presentare e discutere il bilancio di fine anno di concerto con le biblioteche sezionali. Infine il coordinatore del Gruppo operativo BiblioCai (o suo rappresentante) relazionerà la sua attività all’annuale riunione dei Delegati CAI.

5. Durata in carica del Direttivo

In linea alle altre commissioni centrali del CAI i componenti del direttivo rimangono in carica non più di tre anni e possono essere riconfermati una sola volta; potranno essere nuovamente eletti dopo almeno un anno dalla scadenza del mandato.
Attività 2004

1. Realizzazione di un vademecum per le biblioteche CAI: introduzione alla biblioteconomia, gestione della biblioteca, bibliografia minima. Uno strumento da mettere a disposizione sia su supporto cartaceo che sul web, partendo dalla dispensa (“Elementi base per la catalogazione”) elaborata e distribuita dalla Biblioteca nazionale del CAI in questa occasione.

2. Convegno primaverile di Trento: il 6° BiblioCai si terrà a Trento, presso la Biblioteca della montagna-SAT, nel mese di maggio, in occasione del Filmfestival internazionale montagna esplorazione “Città di Trento”. All’ordine del giorno: Fattibilità del catalogo unico (su questo punto il Gruppo lavoro Catalogo unico e informatizzazione presenterà una relazione che verrà discussa), Allestimento esposizioni e visibilità delle biblioteche.

3. Seminario: si terrà nel mese di ottobre 2004 presso la Biblioteca alpina “R.H. Budden” del CAI Lucca. Il seminario avrà come oggetto di discussione la soggettazione: individuazione del soggetto e scelta del repertorio.

4. Altro: si tratta di progetti e attività che non prevedono scadenza e che sono già stati avviati o che prenderanno avvio nel 2004:

4.1 catalogo unico: se ne discuterà in occasione del 6° BiblioCai (v. punto 2);

4.2 censimento archivi: prenderà avvio nel 2004 con un primo approccio generale alle varie realtà;

4.3 censimento periodici: è già iniziato e Graziella Cusa ha compilato un primo censimento che è stato distribuito in occasione della riunione di Torino. Si attendono le correzioni e aggiunte in modo da poter presentare in occasione del 6° BiblioCai un nuovo elaborato;

4.4 realizzazione per ciascuna monografia edita dal CAI di una scheda catalografica 

4.5 pubblicazione sul periodico Lo scarpone di una rubrica dedicata a BiblioCai e alle biblioteche CAI; si tratterebbe di una rubrica fissa di almeno 2.000 battute che consentirebbe a ciascuna biblioteca di presentarsi fornendo: dati sul patrimonio bibliografico, indirizzo, orario di apertura, eventuale catalogo cartaceo, elettronico, rete ecc., breve storia della biblioteca, nome responsabile ecc. Cristiana Casini si incarica di raccogliere i vari articoli e di contattare Roberto Serafin per la pubblicazione.

Finanziamenti 2004

I costi per raggiungere gli obiettivi prefissati e per la gestione ordinaria sono limitati a: 

ospitalità: (vitto e alloggio) dei bibliotecari che partecipano ai convegni annuali e ai seminari, rimborso spese di viaggio per i partecipanti ai gruppi di lavoro. A sostenere questi costi potrebbe partecipare, come in passato, il Filmfestival internazionale della montagna “Città di Trento” almeno per quanto concerne i buoni pasto per il giorno del convegno. Naturalmente i costi per coprire le spese saranno legati al numero degli iscritti che nelle passate edizioni è sempre stato in progressivo aumento. 

Ipotizzando 40 partecipanti (pernottamento + cena) = 3.200 Є

altre spese  di viaggio:

per le riunioni dei gruppi di lavoro, considerando una ventina di spostamenti (mediamente un viaggio per componente dei diversi gruppi, considerando che si sceglieranno sedi raggiungibili in giornata dalla la maggior parte dei partecipanti)  occorre preventivare un rimborso spese di viaggio  pari a  2.000 Є
per le trasferte del coordinatore per partecipazione all’Assemblea dei delegati, eventuali relazioni al Consiglio centrale e riunioni di coordinamento con rappresentanti di enti con cui si instaureranno rapporti di partnerariato e sponsorizzazione, 1.000 Є
spese di cancelleria e postali: che risulterebbero comunque ridotte dato che la maggior parte delle informazioni avviene utilizzando la mailing-list messa a disposizione sul sito web della SAT. 200 Є
contributi straordinari alle biblioteche sezionali: prevedere la possibilità di acquistare alcuni strumenti di lavoro fondamentali (RICA, ISBD ecc.) per le biblioteche che non possiedono un sufficiente budget da dedicare a questo genere di acquisti. 5.000 Є
pubblicità: sarebbe opportuno stampare un pieghevole che illustri l’attività di BiblioCai e l’importanza delle biblioteche sezionali, per sensibilizzare in tal modo anche quelle Sezioni del Club alpino che spesso purtroppo considerano la propria biblioteca come se fosse un inutile optional. A tale proposito è auspicabile che il bibliotecario possa prendere parte attivamente alle riunioni del direttivo sezionale. 1.500 Є
catalogo unico: per la realizzazione del catalogo unico, o meglio, l’implementazione di tutti i cataloghi delle varie biblioteche sezionali, in un unico OPAC che dovrebbe risiedere sul sito web del CAI, ci si può avvalere della professionalità dei componenti del Gruppo lavoro catalogo unico e informatizzazione, alcuni dei quali informatici di professione, e prevedere la possibilità di consulenze esterne. Allo stato attuale non è possibile prevedere un’ipotesi di spesa.

Personale di supporto: è opportuno prevedere l’assunzione part-time di una persona con adeguate conoscenze professionali in ambito biblioteconomico ed informatico, in grado di svolgere tutte le mansioni ordinarie relative al progetto, scaricando il peso di tale lavoro dal personale della Biblioteca nazionale CAI. Allo stato attuale non è possibile prevedere un’ipotesi di spesa.

Cartelli BiblioCai: realizzazione, per ora, di almeno 50 cartelli in plexiglass (dimensioni 30x40 cm) recanti il logo BiblioCai e la dicitura: “Biblioteca aderente a BiblioCai”, da distribuire a ciascuna biblioteca aderente. 1.500 Є
Carta e buste intestate: 1.000 Є
Conclusione: il costo totale, salvo interventi straordinari, per consentire a BiblioCai di svilupparsi e proseguire l’attività, è individuato in circa 15.400 Є per l’anno 2004.

Trento, 11.11.2003

Il coordinatore BiblioCai

Riccardo Decarli

